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\ Questo testo è liberamente ispirato al romanzo autobiografico i~:/1 (I giorni), di~ ..1 (1889-

1973), scrittore egiziano di fama mondiale. Il romanzo è stato tradotto in italiano da Umberto Rizzita­

no (I giorni, Roma, Istituto per l'Oriente, 1965, 2 vol.). La prefazione della traduzione francese (Jean 

Lecerf, Gaston Wiet, Le Livre des Jours, Parigi, Gallimard, 1947. n. ed. 1989) è stata scritta dal premio 

No bel per la letteratura André Gide. 
'. ~ li~: Nostro signore, come viene chiamato dagli alunni della scuola coranica. Rizzitano nella sua tra-

duzione rende con sayyedna, che richiama la pronuncia dialettale. 

r ):;_..:.J\: il Protettore. Si tratta di uno dei 99 nomi di Dio, ciascuno dei quali corrisponde a uno dei suoi 

attributi (si veda Angelo Scarabel. Preghiera sui nomi più belli: i novanta nove nomi di Dio nella tradizio­
ne islamica, Genova, Mari etti, 1996). La formula Jt;... ~si pronuncia quando si entra in casa d'altri, per 

avvisare del proprio arrivo e per permettere agli abitanti di prepararvisi. 

15 



Grammatica araba 

:~\ Jti 
~ tjJ _. !Il 

o~ o~l ~ ? ùl~\ ~ 4J1 J_,ii ':1 \~W !~ ù~ -

~ \ ~ 

b~j ÙJ~ ~ oY'ci ~ ~ t \j'"j0 ~~ ~\ -
,. t,JJ ,. ~ 

~\ J~ o41 ùl ~ ùts"J )~\ \h c:--: ~\ ùts"J 

ùts"J .0~':11 ? \5~ ~ ~J y~ u..ç.. 0iJ 
,. ~ lll ' ,. !Il ~ ~ 

.J~ . ~)4 i~\ \h ~ ùts" ~\ ùl ':11 \~ ~ ù~ ':11 

~ t~l ~ i~~ .J'bJ i~l ~~ ~ u..ç.. r_?J 

~ .J'bJ i~l ~~ ~ y~l Jl u..ç.. ~JJ .~1 ~ 

t I giuramenti pronunciati tre volte sono quelli più solenni (l'assenza di ii alla fine di ..:..'W verrà spiega­

ta più avanti, .,. L. 22). J\, quando si trovi dopo il suono i si pronuncia senza enfasi della lam, .,. ~. 
o ~ J\ ~:che Iddio ti conceda il successo (sull'uso del perfetto in questa formula .,. par. 6). 

1 ~:indumento simile a un abito con le maniche lunghe, fatto perlopiù di panno. Il francesejupe (gon­

na, sottana) proviene da questa parola. Per la terminologia relativa gli indumenti si può consultare 

Reinhart Pieter Dozy, Dictionnaire détaillé des noms de vétements chez les Ara bes, Amsterdam 1845 (rist. 

Beirut, Librairie du Liban, [1970)). 
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:~JWI~ 

LESSICO ~ 

? ~ sedici 

? ~:?L.. sedicesimo 

o ,J> (_:) '.J~ ricordare; menzionare 

..A 'o ~ l ~ dimenticare 

'1(. 11 - o ... 

. \~ lk.A>- 0\_;JI .k...i.>- ) ~ ..A (..:.) ~ conoscere a memoria; 
conservare(+ masdar) 

..A ~ o r ~ l r ~ biasimare ( + masdar) 
' , 

iJl (~) 

. l; ..ç..., y ..i5"' (-;-) ._;.,lS- mentire 

-~~ "i(..:.)~ divertirsi; farsi gioco di 

-~-.;l>- ..A (-;-) Jl;. tagliare (capelli), rasare 

.ii..\,!~~~ ..A (..:.) er: indossare 



Grammatica araba 

·~~ _,. (_:_) ~ togliere (un abito) 

.~~~ ~ ~ o _,. ' . regolare (spec. un abito da 
cerimonia) 

<_)s- o":}u o Js- _,. }4 l -yJ salmodiare (il Corano) 

~ 

o y~ l yJ$-.~K accusare qlcu. di mentire 
{2.) 

. ..,....-i~~::.:- _,. ~ o J?. l J~ onorare qlcu. con qlco. {21
) 

J 

.~ ~ ~ .0i ~~i ~ o J _,. ~ )2 l !.-' ii giurare qlco. a qlcu. ( 41
) 

. .t:.:....ll !l i ·~i . . ~ r./ J>o~I~Ì dare ( 41
) 

. yly.JI -J ::.~) -i ~;?.l ~;) esitare {51
) 

. 
·if~~~~~~ J - · ' l ' ' -·l esaminare {81

) o~~-

. oy.i J Jt; ~ ctl ~·l .l o 
ul ~~ el esser convinto di {81

) 

.u\_;11 ~ ~\ ji ~j 
~ 

"GI ... \ 
'" . (. .:f., figlio (.,. par. 7 ) 

.)~\ l..i.P. ~ ~~ u\5' :.,~ := "" ·· - (. ~ bambino; ragazzino 

.y~l Jl~J J \5 .. ~ '~~w. 1:. Y. kuttab; scuola coranica 

.~\~ 
,. , J ~ .... , 

~(.~ gubba (.,. nota 6) 

. ~;:,W' t;JL.,.:. j>-::. 
.. .. 
...:;\(.ii;:,~ abitudine 

. .. 
. 4:>J y. l _,. &>-J ;_;j barba (. . ' 

·ty.JI d~ o~i l .. J (. tY. panno 
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• • 
. l~ ..W. L.) v '1 

+Il • .,. .; 

*'\.W.\ .l. ..W. fiorte, intenso; violento r. ' (. • 

. wl:...::.. '11 r.i ~ J~ wt5"" J J (. l-d~ eccellente, brillante 

~ 
\~ molto (dopo l'agg.) 

i ,Y- ..;.,1~ un (certo) giorno, un bel 
• giorno 

(~)....,;1é. J~ calma!(= calmati!) 

* La declinazione di questo plurale sarà presentata più avanti ("' L. 19) 

GRAMMATICA 
~ " 

1 Il periodo ipotetico~~\ ~l {1° parte) 

Nella lingua araba si considerano tre diversi gradi di probabilità, a ciascuno dei quali 
corrisponde una specifica particella che precede il verbo della protasi. Sia nella pro-

, " ;;:i 

tasi (.1 )_r. (. .1 _r. lett. condizione) che nell'apodosi (~~l yl-* lett. ri-

sposta alla condizione) il verbo è al perfetto. 

1) Ipotesi considerata com0 alizzata (periodo ipotetico della realtà): la parti­
cella usata è bi; la frase si costruisce come segue: 

~ 

Apodosi 

' l;;.~ 
···~ 

perfetto 

Per esempio: 

Protasi 

y.;' \"\ . . . ~ 
~ 

perfetto 

Se viene, andremo al cinema. 
Quando viene, andremo al cinema. 
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Grammatica araba 

2) Ipotesi realizzabile (periodo ipotetico della possibilità): la particella usata è 
01; la frase si costruisce come segue: 

~ 

Apodosi Protasi 

' l;;.~ 
···~ 

perfetto perfetto 

Per esempio: 

. ~l Jl ~~ ~G:- 0l Se venisse, andremmo al cinema. 

O Nella lingua moderna, c'è poca differenza nell'uso tra 01 e l~ l e si preferisce usa-o • • 
re 1~1. Abbiamo già trovato la particella 01 nell'espressione: 

• • 
'~ o . 4lll ~L::. 01 Se Dio vuole. 

~ 

3) Ipotesi irrealizzabile o irrealizzata (periodo ipotetico dell'irrealtà): la parti­
cella usata ,_è_;}. In genere si fa precedere all'apodosi la particella monolittera J 
(detta ~_:,.:;.JI yl~ i~); la frase si costruisce come segue: 

Apodosi Protasi 

... ~ . .. ~_;} 

perfetto perfetto 

Per esempio: 

. ~l Jl ~l.J ~G:- _;} Se fosse venuto, saremmo andati al cinema. 

La frase potrebbe anche significare Se mai venisse, andremmo al cinema; l'interpre­
tazione è suggerita dal contesto. 
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~ U"'~UI U"'J...UI 
/ 
~ / 

2 La flessione dei cinque nomi 4 ... :.;J\ ~t-.:.,)'\ 

Tre nomi molto brevi, e soltanto singolari, presentano l'allungamento delle vocali di 
flessione quando sono i primi termini di un' iòafa. Si tratta di: 

..::...Ì padre 
.. t t l fratello .. ' 

~suocero. 

Quando invece non sono seguiti da un complemento del nome hanno una declinazio­
ne perfettamente regolare: 

Primo termine dell'i., afa Indefinito 

J ·i ~l •i 
~ . 

oy. • ' y. yl Nominativo ~)\ 

~d ~·~al\ 4i 
. ~ 

~~ 41 Accusativo . ' 
~ 

~; ~al\ ~i 
~ 

~~ .wl yl Caso obliquo .... .. ;. • 

' ' t ~l ~ i .. ~ 
~)\ oy>-1 . l Nominativo .J> c . ' 

~t>-i ~- ~~~ t>-i • ~ 

~~ t>- l Accusativo . ' 
~ 

~l ·i ~ 

~~ ~l . l Caso obliquo . ' if:" c • 
J J ' \ ~ir;- .. ' Nominativo ~)\ o_r--r- t>" \___; 
~~ ~i~ • 

~ Accusativo ~~ 

~ ~i~ t>" Caso obliquo ~~ 
• 

D Quando sono seguiti dal pronome suffisso di prima persona singolare, questi no-
o ' ' 

mi hanno come esito 1../:-i, ~i e~' invariabile per tutti i casi. 
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Grammatica araba 

A questo elenco di tre parole, se ne devono aggiungere altre due: 

- ol)i (. rJ ~ocsa: quando è primo termine di un'ic;lafa può avere sia la flessio­
ne normale (& la tua bocca) che la flessione con allungamento della vocale 

J 

(prende allora la forma -/ , IJ ,_,; ). 

Primo termine dell'i"iifa Indefinito 

J ~ ,, ..., .. ~ Nominativo ~j\ oy ~ r' 
J .... ~ • 

~~ ~li o ~ w Accusativo 

~ ~ ~ Caso obliquo ~~ 
• 

J 

- )~che ha, che possiede, possessore di: viene sempre usato come primo termine 
di un'ic;lafa, con allungamento delle vocali di flessione: 

• . ·-L \~ t::; 
~ - .. 

una casa con (lett. che ha) due porte 

un uomo barbuto (lett. che ha una barba) 

Nominativo 

Accusativo 

Caso obliquo 

l 
/ 

In alcune espressioni familiari e nei soprannomi si usa yi al posto di)~: ~ }.Ì 
è l'espressione correntemente usata per designare un uomo con la barba. 

D )~ ha come femminile ul~, parola che si trova in espressioni già note come per 
0 

esempio i Y. ~ b un bel giorno . 
• 
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,.... o o ,.. 

3 Il 11complemento assoluto"~\ J~l 
Per rafforzare o precisare il senso di un verbo o di un participio si può ricorrere 
all'uso del ma1;>dar corrispondente, all'accusativo e posto immediatamente dopo il 
verbo o il participio. Questa costruzione (corrispondente all'accusativo interno) si 

chiama complemento assoluto~\ J~\: 
~ o Cl 

.l;,~~\ ~~1 Fumoltostupito. 

Si può anche aggiungere al maf 'Ul mutlaq un aggettivo, una frase relativa o un 
complemento del nome: 

.\~~ i.._;J t.:J 

·~~ t_wJ8~1 

Lo biasimò aspramente. 

Si innalzava per l'altezza di due metri. 

L'affermazione può essere rafforzata o attenuata mettendo al posto del maf'Ul 
"'J 

mutlaq Y o~ all'accusativo, seguiti dal ma1;>dar al caso obliquo (e costruen-
do così un'ic;l.afa): 

Fu al colmo dello stupore. 

Si innalzava sino a una certa altezza. 

4 Dimostrativi e i<Jafa 

Quando un dimostrativo si riferisce al primo termine di un'ic;lafa si deve obbligato­
riamente mettere dopo il secondo termine dell'annessione: 

U..~ ~~~L,.:, questo padrone del ristorante 

Raderò questa mia barba. 

5 Verbi col doppio accusativo 

Alcuni verbi si costruiscono con due accusativi: 

Diede la gubba a sayyedna (il maestro). 
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Grammatica araba 

Mi ha insegnato la lingua araba. 

Quando entrambi i complementi consistono di un pronome, sono separati dalla par­
ticella disgiuntiva q, alla quale si lega il secondo pronome suffisso: 

/ / 

J •• 

. . . 1_.,~1 olkS:-1 Gliela diede ... 
-~ 

Me l'ha insegnata. 

6 Il perfetto nelle frasi ottative 

Nelle frasi ottative al congiuntivo italiano corrisponde il perfetto arabo: 
, J' .... 

! ~ .\111 é? Che Dio ti conceda il successo! 

Che Dio ti conservi! 

Dio ti benedica! (=grazie) 

La negazione usata per questa formule è ":1: 
J' / 

! .\111 ~ ":1 Che Iddio non lo conservi! 

7 Nomi con la hamza instabile 
,JI. o 

La prima vocale delle parole o l; l 'yWl 'r-1 <:i. l scompare quando esse si tro-
vano all'interno di una frase . In scriptio piena viene sostituita da una wa$la: 

Ma smuka? Qual è i/ tuo nome? 

Huwa bnl. È mio figlio. 

Nei nomi propri quando c'è un patronimico l'alifiniziale di Jl scompare: 

o"'". JO ~ ~ J 01 . Ka 'b bnu Zuhayr Ka 'b ibn Zuhayr 
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Lezione 16 

TRADUZIONE DEL TESTO 

Sedici. Sedicesima lezione. 
Testo. Stavolta il ragazzino sapeva a memoria il Corano veramente bene. Ricordava che 
un bel giorno era tornato dalla scuola coranica accompagnato dal maestro; quando ar­
rivarono a casa di suo padre il maestro entrò, gridando come al solito: «0 Protettore!» 
Sedette e disse allo saytJ;: «Hai sostenuto che tuo figlio aveva dimenticato il Corano e 
per questo mi hai aspramente biasimato; ti ho giurato che non aveva dimenticato nien­
te, e allora mi hai accusato di dire i /falso e ti sei fatto gioco di questa mia barba. Og­
gi sono venuto perché esamini tuo figlio davanti a me; e ti giuro che se risulta che non 
conosce il Corano mi raderò questa barba!- Calmati!» rispose lo saytJ. «Perché non di­
ci piuttosto che aveva dimenticato il Corano e che poi gliel'hai insegnato un'altra vol­
ta?- Per Dio! Giuro solennemente che non l'aveva dimenticato, giacché me l'ha recita­
to senza esitare!» Il ragazzino ascoltava questa conversazione convinto che suo padre 
dicesse la verità e che il maestro mentisse. Ciononostante restò silenzioso sino all'esa­
me, che fu molto difficile. Ma il ragazzino quel giorno fu brillante. Suo padre lo inter­
rogò ed egli rispose senza esitare: «Che Iddio ti conceda il successo!» disse suo padre. 
«Ormai conosci perfettamente il Corano!» Il maestro quel giorno uscì indossando una 
gubba di panno che lo saytJ gli aveva regalata. L'indomani il maestro arrivò alla scuo­
la coranica felicissimo: «Oramai ti considero uno saytJ», disse al ragazzino; «ieri hai 
reso onore alla mia barba e per questo tuo padre mi ha dato la gubba.» 
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Grammatica araba 

ESERCIZI 

.:.rt.J~I 
J'j'j\ u._r::ll - ~ Ricopia il testo della sedicesima lezione aggiungendo tutte le 
vocali e i segni ortografici, senza declinare i nomi propri. Esercitati a leggerlo con e 
senza vocali, aiutandoti col cd. 

~Wl u._r::ll -Forma i ma~dar dei verbi seguenti: 

• ~\ • ~\ • ~\ • f~ • ~..\.i • ~i . ~ . ~ 

~. c.?l. J.rUI. J~. y.l5'. Y?i. ~~. ~~~ . ~ 

• j...J • ~~ • J~ . J~w . uP _;.ti • ~~ • JJL:..J • J1u • 
~ . 

. ~ __,.....1 • _r:;:jl • ~..ul • Jbt3 . ~ . cr>-1 • ~LA; 

~Wl u._r::ll - Sostituisci ogni croce con un mafill mutlaq, vocalizza e traduci 
le frasi seguenti: 

. ~ ~ 

. j:.U\ ~l;\ p (X) ~) . (X)J\ J5' ~\ . (X) ~~) . (X) ~..U\ 

. ~~~ (X) ~ 'j . 14- (X) j\ _;.l\ ~ , \ \~l:>, (X) ~~ 

t'\)\ u._r::ll -Aggiungi un dimostrativo alle parole in grassetto e traduci: 

• ,~,.....! 

4 ~~~ .y~l ~ J~l .~Wl ~.J-J .~ ~)\ .~ 
o J . o 

~J ~1 ~Lp ·v~\ Jl ~.l:J ~JI:;.... ~J .o~..G:JI 

. ~.ull ~bWI ht? J;~ . ~i 

\ )>·:caldo, caloroso. 
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~Wl 0=!_,.....JI -Traduci le frasi seguenti, vocalizzandole: 

1. Se avesse letto il giornale avrebbe saputo la notizia. 
2. Pensa che, se emigra, tornerà con un'enorme fortuna. 
3. Se tu venissi oggi andremmo al ristorante assieme. 

'-"~Wl · 0=!_,.....JI -Scrivi le parole tra parentesi nel modo corretto: 

• • • 
. yly.l 4....-.>- (ul~) o):;....JI oh ·~t_l) ~J) ~ .4-(~) ~ 

M M 

. :).;JI ~\ ~ ( yi) ~i (:r. l) ~ ~l . ~ (.:r. l)~ 
M / M 

~Wl 0=!_,.....JI -Rispondi alle seguenti domande sul testo: 

~~ if ~4-i ~ Jl ~~ u..ç... ~L..a: 1~w ~y~l r L. 

~u..ç..J ~~~i I~L. ~o~~~ ots' J:;S' ~~~ 

u--WI 0=!_,.....JI -~ Vocalizza le frasi seguenti, leggile e e traduci le con l'aiuto del 
dizionario: 

~ .. ~ ,. 
. ul..;:!ilil ;}S' '-'\j ~W) J~ ~\ ~)-" 

.J~~~ J ~ 1.t ~ . .-. ..UI ~ 1-r ù '-:l J . uJ y 

e \::li 0=!_,.....JI -Scrivi un testo sul seguente tema: 

.y~l t/ LJ~ ~~ ~ 
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~.,JI y-dl 

DA RICORDARE 
• Periodo ipotetico 

. r-".1 " l\ Jl ~~ ~~ 1~1 
Se viene andremo al ristorante. 

Se venisse andremmo con lui . 

. ~ ;~\ 0~ ~\ Jti )J 
Se avesse detto la verità, la situazione sarebbe stata diversa. 

l 
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